COME GESTISCO I CONFLITTI
I proverbi riportati qui di seguito possono essere visti come alcune delle strategie che si possono mettere in atto per risolvere i conflitti.  I proverbi riflettono la saggezza tradizionale.  Questi proverbi in particolare riportano la tradizionale saggezza nel risolvere i conflitti.

Leggeteli con attenzione usando la tabella riportata sotto, indicate quanto tipici essi siano del vostro modo di gestire i conflitti.

5 = 
molto tipici del mio modo di gestire i conflitti

4 = 
frequentemente tipico …

3 = 
qualche volta tipico …

2 = 
raramente tipico …

1 = 
mai tipico …

1. E’ più facile trattenersi che ritirarsi da una lite:  cioè è più facile non farsi coinvolgere in una lite che uscirne fuori …………………………………

2. Se non puoi far sì che una persona la pensi come te, fa che si comporti come la pensi tu  (Fa ciò che dico, non ciò che faccio)………………………….


3. Dolci parole battono cuori duri  ………………….


4. Aiutami che io ti aiuterò …………………………

5. Quando due litigano, quello che tace prima è il più debole ………………………………………

6. Quando due litigano, quello che tace prima è il più lodevole ………………………………………


7. Il Potere vince il Giusto ………………………….


8. Dolci parole inducono dolci maniere …………….


9. Meglio poco che nulla ……………………………


10. La Verità si trova nella conoscenza ……………


11. Chi combatte e scappa via, vive per combattere il giorno dopo ………………………………………

12. Ha vinto bene quello che ha fatto scappare i nemici …………………………………………….


13. Uccidi i tuoi nemici con gentilezza ………………


14. Uno scambio equo non porta liti …………………


15. Nessuno ha la risposta finale,  ma tutti vi possono contribuire ………………………………………

16. Sta lontano da quelli che non vanno d’accordo con te ……………………………………………..


17. Le battaglie sono vinte da quelli che credono nella vittoria ……………………………………………


18. Le parole gentili rendono molto e costano poco …


19. Occhio per occhio è il modo giusto ……………

20. Solo quello che è disposto a cedere il suo monopolio sulla verità può trarre profitto dalle verità che gli altri possiedono ……………………


21. Evita i litigiosi perché possono solo rendere miserabile la tua vita ……………………………..


22. Chi non scappa, fa scappare gli altri ………….…


23. Parole tenere assicurano l’armonia ………………


24. Un dono dopo l’altro rende le persone amiche …

25. Porta i tuoi conflitti alla luce ed affrontali direttamente: soltanto allora si potrà trovare la miglior soluzione  ………………………………


26. Il miglior modo per gestire i conflitti è evitarli ….


27. Metti i piedi dove intendi restare ………………


28. La gentilezza trionferà sulla collera …………….


29. Ottenere parte di ciò che si vuole è meglio che non ottenere nulla ………………………………..


30. Franchezza,  onestà e fiducia muovono le montagne …………………………………………


31. Non c’è nulla di così importante per cui tu debba combattere ………………………………………..


32. Ci sono due tipi di persone nel mondo: i vincenti e i perdenti …………………………………………


33. Se qualcuno ti colpisce con una pietra, colpiscilo con un batuffolo di cotone ……………………….


34. Quando due si incontrano a mezza strada, un buon accordo è raggiunto ………………………………


35. A furia di scavare si trova la verità ………………

COME GESTISCO I CONFLITTI
Tavola di calcolo del punteggio
Fare la somma del punteggio assegnato ad ogni “famiglia” di proverbi, come sotto definito.
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Quanto è più alto il vostro punteggio in una strategia, tanto più frequentemente tendete ad utilizzarla.  Al contrario,  quanto più basso il punteggio, tanto meno frequentemente la utilizzate.

TIPOLOGIE DI NEGOZIATORI
Persone diverse usano strategie diverse per gestire i conflitti.  Queste strategie sono di solito apprese in giovane età e sembrano funzionare in modo automatico.  Normalmente non abbiamo consapevolezza di come ci comportiamo nella gestione di situazioni conflittuali.  Facciamo proprio tutto ciò che ci sembra venire naturale.

In realtà, abbiamo una strategia personale e, a causa di ciò che abbiamo appreso, noi siamo sempre in condizione di modificarla apprendendo nuovi e più efficienti mezzi per gestire i conflitti.

1.    La TARTARUGA   (ritirarsi)

Le tartarughe si ritirano nel loro guscio per evitare i conflitti. Abbandonano i loro obiettivi personali e le loro relazioni.  Se ne stanno alla larga dai fatti che hanno generato il conflitto e dagli esseri con cui sono in conflitto.  Le  tartarughe pensano che non vi sia speranza nella ricerca della soluzione dei conflitti.  Si sentono abbandonate.  Pensano sia più facile  ritirarsi (fisicamente e psicologicamente)  da un conflitto che fronteggiarlo.  Non sono orientate né alle relazioni né agli obiettivi.
2.    Lo  SQUALO   (forzare)

Gli squali cercano di sopraffare quanti si oppongono forzandoli ad accettare la loro soluzione al conflitto.  I loro obiettivi sono molto importanti per loro mentre le relazioni rivestono minor interesse.  Cercano di raggiungere i loro obiettivi a tutti i costi.  Non sono interessati ai  problemi degli altri né al fatto che piacciono o siano accettati dagli altri.

Gli squali credono che i conflitti siano risolti da uno che vince e da un altro che perde.  Vogliono essere i vincitori.  La vittoria dà loro un senso di orgoglio e soddisfazione;  la sconfitta una sensazione di debolezza, inadeguatezza e fallimento.
Cercano di vincere attaccando, soggiogando, opprimendo ed intimidendo gli altri.

3.    L’ORSACCHIOTTO  (appianare)

Per gli orsacchiotti le relazioni sono di grande importanza mentre i loro obiettivi personali contano meno.  Gli orsacchiotti vogliono essere accettati ed amano gli altri.  Pensano che i conflitti possano essere discussi senza danneggiare le relazioni.  Sono tristi per il fatto che se il conflitto continua qualcuno possa esserne ferito e ciò potrebbe danneggiare le relazioni.  Rinunciano ai loro obiettivi pur di conservare le relazioni.  L’orsacchiotto dice:  “rinuncerò ai miei obiettivi e ti lascerò avere ciò che  vuoi, così che tu continui a volermi bene”.  Gli orsacchiotti cercano di smorzare il conflitto per timore di nuocere alle relazioni. 

4.    La VOLPE   (transare)

Le volpi sono moderatamente interessate ai loro obiettivi personali ed alle relazioni con gli altri.  Le volpi cercano il compromesso.  Rinunciano a parte dei loro obiettivi e persuadono l’altra persona coinvolta nel conflitto a fare lo stesso.

Cercano una soluzione ai conflitti in modo che entrambe le parti guadagnino qualcosa – il compromesso tra le due posizioni estreme.  Sono disponibili a sacrificare parte dei loro obiettivi e delle loro relazioni allo scopo di trovare un accordo per il bene comune.

5.    Il  GUFO   (confrontare)

I gufi tengono in gran conto i loro obiettivi personali e le relazioni.  Vedono i conflitti come problemi che devono essere risolti e ricercano una soluzione che soddisfi sia i loro obiettivi che quelli delle altre persone coinvolte.  I gufi vedono i conflitti come un miglioramento delle relazioni attraverso la riduzione della tensione tra due persone.  Cercano di avviare una discussione che identifichi il conflitto come un problema.  Nel cercare soluzioni che soddisfino sia loro stessi che gli altri, i gufi mantengono le relazioni.  I gufi non sono soddisfatti finché non si trovi una soluzione che soddisfi sia i propri obiettivi che quelli degli altri.  E non sono contenti sinché le tensioni e i sentimenti negativi non siano stati del tutto risolti.

QUANDO USARE CERTE STRATEGIE NEL CONFLITTO?
1.   RITIRARSI   (La tartaruga)

Quando l’obiettivo non è importante e non ho bisogno di intrattenere relazioni con altri, ci si può “ritirare”.  La strategia più efficace per evitare di aver a che fare con persone ostili al ristorante o al bar è quella di fare la tartaruga.

2.   FORZARE   (Lo squalo)

Quando l’obiettivo è molto importante per me mentre non lo è la relazione, si può “forzare”.  Nell’acquistare un’auto usata od entrare in un ristorante affollato può essere utile essere squalo.

3.   APPIANARE   (L’orsacchiotto)

Quando l’obiettivo non è importante per me mentre la relazione lo è in modo notevole, può essere utile smussare un poco le cose, “appianare”.  Quando un amico prova emozioni molto forti verso qualcosa ed io non posso fare a meno di interessarmene, l’essere orsacchiotto è una buona idea.

4.   TRANSARE   (La volpe)

Quando sia l’obiettivo che la relazione rivestono un’importanza limitata ed appare  chiaro che né io né l’altra persona possiamo raggiungere quello a cui ambiamo, allora si può voler negoziare o “transare”. Se c’è poco denaro e sia io che un mio collega lo vogliamo per progetti differenti, negoziare un compromesso può essere la via migliore per risolvere il conflitto.

5.   CONFRONTARE   (Il gufo)

Quando sia l’obiettivo che la relazione sono estremamente importanti per me, mi voglio confrontare e parlare a fondo della situazione finché non raggiungo una soluzione soddisfacente. 

